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PREMESSO CHE: 
-i Comuni di Martirano Lombardo (cz) (Ente Capofila), assieme ai Comuni di Conflenti (cz), Martirano (cz), 
Motta santa Lucia (cz) e San Mango D’aquino (cz) hanno  inteso associare, tra le altre, la funzione di 
“progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative prestazioni ai 
cittadini,secondo quanto previsto dall’art.118, quarto comma della Costituzione”; 
-l’Ente ha sempre favorito e promosso forme di volontariato sul territorio  per diffondere e consolidare i 
principi di solidarietà e partecipazione nell’ambito della vita pubblica e sociale  di ogni individuo nonché 
l’integrazione sociale e culturale  di coloro che si trovano  in stato di emarginazione in particolare tramite 
l’espletamento del servizio civico; 
-il servizio civico, sperimentato con successo in tutta Italia, promuove , tra l’altro, l’assistenza domiciliare 
agli anziani  e alle persone bisognose e risponde primariamente ad una esigenza soggettiva del cittadino di 
ricoprire un ruolo attivo, personalmente significativo, che consenta l’espressione delle proprie potenzialità 
individuali e si integra con altre attività socialmente utili, quali l’attività di volontariato promossa dai Servizi 
Sociali dell’Ente; 
CONSIDERATO: 
-che  necessita avviare le attività socio-assistenziali di “Assistenza di tipo domiciliare in favore di anziani non 
autosufficienti e disabili” tramite  la selezione di operatori volontari e “donne in difficoltà” per ogni singolo 
comune associato, giusto accordo di programma sottoscritto in data 26/03/2012 (accordo di programma n° 2),  
con il quale il Comune di Soveria Mannelli  eroga a ciascun Comune i fondi necessari esclusivamente per la 
realizzazione delle attività approvate dal progetto principale, denominato “Rete della Solidarietà del 
Reventino” e relativi allegati e CSA (Capitolati Speciali d’Appalto) predisposti sulla base di ogni singola linea 
d’azione già individuate e concordate dai comuni facenti parte dell’ex Distretto Sanitario del Reventino; 
-che alcuni punti (come ad esempio il reddito desunto dall’ISEE) riportati nel progetto principale ed i relativi 
allegati non sono in linea con i rispettivi CSA  e che pertanto occorre uniformarli  ed aggiornarli  prima di 
pubblicare i rispettivi bandi; 
VISTO il verbale n°02 della Conferenza dei Sindaci (protocollo n°508 del 10/2/2015) dei comuni di 
Martirano Lombardo (Ente Capofila), Conflenti, Martirano, Motta Santa Lucia e San Mango D’Aquino 
tenutosi il 09/02/2015 congiuntamente al tavolo tecnico all’uopo convocato con lettera n° 446 del 04/2/2015 
il quale, pur mantenendo validi tutti gli atti emanati ha uniformato ed aggiornato determinati parametri;  
RICHIAMATI il Progetto principale denominato “Rete della Solidarietà del Reventino”, Il regolamento 
attuativo, gli accordi di programma sottoscritti rispettivamente in data 03/12/2004 (sistema si assistenza 
sociale) ed in data 26/03/2012 (accordo di programma n° 2), il CSA per Donne in Difficoltà, il CSA Area 
Anziani,il CSA Disabili, I Piani d’intervento Area Minori e Famiglia con annessi i relativi allegati per ogni 
singolo documento nonché tutte le note esplicative emanate dalla Regione Calabria e dal Comune di Soveria 
Mannelli (Comune Capofila ex  D.S. n° 2),  

 
SI EMANANO LE SEGUNETI LINEE GUIDA 

 
art. 1  ISEE 

-In sostituzione  di tutti gli importi precedentemente stabiliti e riportati, il valore dell’importo ISEE  viene così 
definito: 
1)- €.8.624,85, per gli operatori; 
2)- €.10.624,85  per gli assistiti; 
Il reddito di riferimento  richiesto ed accettato è il modello ISEE riferito ai redditi dell’anno 2013, si precisa 
che verrà accettato anche il vecchio modello ISEE purché valido al 01/01/2015 ( per come inserito nel  bando). 
 

art. 2  CONTRIBUTO ED ORARIO  
- Il contributo orario erogato in favore dei volontari è stabilito in €. 7,00. Tale importo sostituisce in tutti gli 
allegati gli importi precedentemente riportati; 
-ogni operatore è tenuto ad effettuare 6 ore settimanali (su una turnazione di 3 giorni, a giorni alterni-
es.lunedi/mercoledi/venerdi) per un totale di €42,00 settimanali e per un importo complessivo mensile di 
€.164,00; 
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art.3 DURATA DEL SERVIZIO 
-La durata del servizio è prevista in minimo mesi 4 è potrà essere prorogata fino ad esaurimento dei fondi. 
-Ogni singolo Ente, nell’ambito delle cosi dette clausole elastiche, potrà implementare  il capitolo economico 
con fondi propri e/o altri fondi e  proseguire le attività così come previste dal progetto principale, utilizzando 
lo scorrimento della graduatoria per ulteriori periodi in prosecuzione alle attività svolte; 
 

art.4  PARTECIPAZIONE  DEI VOLONTARI 
--elemento essenziale richiesto per la partecipazione al bando è la residenza anagrafica nel Comune dove si 
partecipa alla data del 01/01/2015; 
-la partecipazione quale operatore è da intendersi per un solo componente di ogni nucleo familiare, 
significando che in caso di più domande dello stesso nucleo familiare, sarà presa in considerazione  solo quella 
classificata in posizione di graduatoria più favorevole escludendo le altre; 
-In caso di volontari riportanti lo stesso importo ISEE e la stessa posizione in graduatoria precederà la persona 
più anziana anagraficamente.  

art.5  DONNE IN DIFFICOLTA’ 
per la tutela delle donne in difficoltà ovvero ragazze madri e donne in stato vedovile senza assegni, si adotterà 
una clausola di salvaguardia e pertanto saranno poste in testa alle rispettive graduatorie; 
 

art.6  ANZIANI IN DIFFICOLTA’ 
L’età richiesta per poter effettuare la richiesta di assistenza viene posta ad anni 70 (alla data del 1/1/2015) cosi 
come riportato sul bando; 
 

art.7  ALTRE ATTIVITA’   
Per attività ludico culturali riservate a minori e/o anziani o per altre attività rientranti nei rispettivi 
regolamenti di assistenza sociale di ogni singolo Ente, comprese eventuali situazioni urgenti e di disagio, viene 
determinato un badget massimo stabilito al 30% dell’importo complessivamente finanziato, (si specifica che 
anche questa spesa va giustificata e rendicontata secondo norma). 
 

art.8 BANDI E GRADUATORIE 
- Ogni singolo Ente dovrà pubblicare all’Albo online per 20 giorni consecutivi dal 24/02/2015  fino al 
16/03/2015 e pubblicizzare,  con tutti i mezzi ritenuti idonei, i bandi (Operatori ed Assistiti); 
- Ogni singolo Ente fornirà la modulistica per effettuare le domande e darà tutte le informazioni e l’assistenza 
per la compilazione delle stesse; 
- le graduatorie dei volontari ed anche degli assistiti per ogni singolo  Ente Associato verranno esaminate e 
validate da una unica commissione  formata da un rappresentante per ogni singolo Comune  all’uopo 
designato (5 componenti), dal Geom. Claudio Marasco quale componente aggiunto designato dal Comune 
Capofila e da un componente dell’ASP-CZ - Distretto Sanitario del Lametino; 
- Le graduatorie provvisorie, dopo essere state validate, dovranno essere pubblicate all’Albo Online, secondo 
norma, per divenire definitive; 
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